REGOLE 

PER GLI SPEDALI 

U E' P ELLE G RI N I 

Nella Città , ed Arcidiocejì dì 
• . Benevento, 

^)cn una breve Inftruzione itì* 
• torno alle Indulgenze, An- 
. no Santo, e Giubileo, 

VUBBL1CATE PEB^ ONDINE 

"DeirXLminentifs.e Y^everendifs. in CrU 
Jio Vadre, e Signore S7g.Fr. Vincenza 
, Maria dell'Ordine de' Predicatori 
fer Divina Mifericordia del 
titolo di S.SiJio della ^C^^f^fQ- 
Prete Cardinale Orfa^fi^h^ 
Arche/covo. (XSm^^ 

In congiuntura del profilino , 
Giubileo del MDCC. 



n Benevento nella Stamperia 
Arciveicoyile 165,9. 
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Qualém mìv&àeKi fiabet , qui 

propter Deum peregrina^ 
turtaiemhabet, qùifufcipit 
leregrinantem, & fiunt am- 
osequaies , &quiprppter 
Deum refrigerati qui pro« 

Deumlaborat^r^yo//. 
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REGOLE 

DA- OSSERVARSI. 

Negli Spedali de'Pellegrini per 
. Tanno Santo 1700. nella 
Città,ed Arcidioceiì 
di Benevento. 

Fr. Vincenzo Maria dell' Ordine de* 
Predicatori per Divina Afifericor'» 

. dia del Titolo ài S.Sip della San- 
ta Romana Chiefa Vrete Cardinale 
Orfini della Santa Chiefa dìBjyt&s^ 
vento Arcivefcovo. s£$ffi^¥* 

Jntroduzione. C^SfflSJ* 

♦ * 

i. f ■ 1 Ra le cure più premurofe 

J[ del noftro uffizio Paftorale 

fi acconta quella,che riguarda il pra- 

muoVcre l'human ita, che dee ufarfi 

co'Pellegrini , nata colla ftefla huma- 

nità,inviolabiImente oiferrata col fo- 

lo barlume della natura,commendata , 

e comandata nella legge fcritta, e nel 

noovo Teftamento in parecchi luoghi 

rao 
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raccordata con Geme promefle di ce- 
IefH, e terrene benedizioni. Q^iefta 
pietà, cheàfencir deU'Apoftolo,dee 
efler propria de' Vefcovi, molto piti 
tfee, e moifrarfi radicata ne'loro cuo- 
ri , e da elfi piantarli ue'petti de'Sog- 
gettati à loro Paftorali in congiuntu- 
ra dell' AnnoSanto, acci ocche i pove- 
ri Pellegrini, allettati dall' opportuno, 
e comodo alloggio negli Spedali,più 
agevolmente fi difpongano al viag- 
gio , à fine di confesuire i prandi Te- 












ft dunque Tanno della humana Re- 
denzione 1700. in cui il SS. Padre 
Noftro Innocenzo XII. apre 1& porte 
della Divina mifencordia , e con lar» 
ga mano verfa (opra i fedeli le piog- 
gie d'oro delle benedizioni Appofto- 
lichejinefecuzione degli avvertimen- 
ti, ed ordini di Sua Santità , efprefl^ 
con lettera circolare dell aSagra Con- 
gregazione degli Èminentifs. e Re- 
verendifs. Signori Cardinali Deputa- 
ta del primo Dicembre dell' 
£*b 1698. diamo i feguenti 
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ordini, da efeguirfi inviolabilmente 
negjj Spedali della notìra Città,edÀr- 
cidiocefj. 

». 

Vegli avvertimenti da dar fi i Predi- 
catori Quarefima/Ù 

CAP. IL 

* 

I. Q Arà pefo della noflra CoììecU 
O tudine, prima di ogni altra 
cola, che nel Sabato avanti la Dome- 
nica della Quinquagefima,in cui co- 
verranno nella noftra Città i Predica- 
tori Quarefimali delia noftra Arci- 
cUoccii per ricever da noi la Paftorale 
penedizjone, fiano i medefimi ben 
ittrmtida noi di tutto ciò , che da eflì 
dovraffi procurare sù quello impor- 
tante negozio di Criffiana pietà nei 
tempo della loro predicazione , affin- 
chè i popoh J difpongano,e fucceffi- 
vamente s' infiammino , ò al fanto 
viaggio di Roma nell'anno Tanto per 
la confecuzione deir immenfo Te- 
foro dell'indulgenze, ò per que' , che 
. : À x ri- 
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rimangono nelle loro Patrie , al lode- 
voliflìmo efercizio della Tanta Ofpi- 
tafità.A quefto fine noi daremo a 'me- 
defimi Predicatori , iniieme con altri 
noftri Ordini , che aggiugneremo , le 
copie degli avvertimenti della Sagra 
Congregazione,riftampati per nollro 
comandamento nella noftra Stampe- 
ria Arci vefco vile, 

4» 

fe 

Peli a Defitti azione degli Spedali de\ 

Pellegrini-, 

p 

cap. in. 

r. TJ Erche non tutti gli Spedali 

l della noftra Arcidiocefi fo- 
no atti al dovuto fervigio de* Pelle- 
grini nel profilino anno Santo , ò co- 
me alcuni troppo angufti, ò altri inu- 
tili, come troppo vicini ; per tanto da 
cinquantafei, che fono» gli riabbiamo 
ridotti à foli vento tto : ed ordiniamo» 
che,durante detto tempo, l'Ofpitalità 
fi pratichi ne* feguenti luoghi, ne*qua- 
li fi pub con più comodo , e decoro 
praticare. i. Be- 
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1. Benevento. 2. Altavilla, 3. Ba- 
leiice. 4. Caftelvetere. f. Campo di 
Pietra. 6. Cerci* Maggiore. 7.Chiu- 
lano,8.CoIIe , 9. Fragneto. io . Gil- 
done.u.Limofani. i2.Jelfi 4l 5 ,Mac- 
chi a. 14. Montecalvo. if. Monte- 
falcione. 16*. Montefufco.17.Mon- 
temi/etto.i 8.Montefarchio.i5. Mor- 
cone. .20. Paduli. 21. Pietracatella. 
22. Pontelandolfo . 2?. Svignano. 
2 4 . S. Angiolo à Scala.2 f . S.Elia. 2 6\ 
S. Giorgio la Molara. 2 7. S. Gio: ia 
Galdo. 2 8.VitHlanoS.Croce. 

2. E perche non folo non inten. 
diamo privare le altre Terre della no- 
Ara Arcidioceli del merito di con- 
tribuire à quella fa nra opera della O- 
fpitalità, ma efprefiamente defideria- 
mo, e vogliamo , che tutte concorra- 
no alla medefim* còlle toro mani ad- 
intrici , divideremo a Prefetti deTu- 
detti 28. Spedali le fteflè Terre,afHn- 
che colla loro diligente applicazione 
procurino da'Luoghi pii, da'Signori 
baroni, dalle aniveriìtà,e da'partico- 
lari dc\Paefi vicini limoline in fuiììdio 

À 2 de- 
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degli Spedali , eh' effettivamente ha- 
vranno il pefo di albergare i Pellegri- 
ni^ e di effe terranno regiftro partico» 
lare, come dirèmo appretto n«l capi- 
tolo V. 

De'Prefetti per lo rajfettamento degli 

• Spedali. 

CAP. IV. 

i. \ Cciocche poflano con op* 

portuna , ed efatta diligen- 
za raffettarfi i fudetti Spedali , da noi, 
come fopra , desinati per gli Pelle- 
grini nel profumo anno SSto, e prov- 
vederli i medefimi di tutto il bifogne- 
vole j habbiamo divife tutte le Terre 
della noftra Arcidioceli in otto Pre- 
fetcure,colÌa deftinazione de'feguenti 
Prefetti habili a regolare opera sì fan- 
ta, e sì fruttuofa : a' quali diamo fa- 
coltà di aflumerfi uno, b due Coadiu- 
tori à loro arbitrio . Elfi riavranno la 
dipendenza dal P, Lettore Frat'An- 
drea Redaelii del noftro Ordine de* 

' Pre- ' 
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Predicatori noftro Confeflbró, eLi- 
mofìniere,il quale fovraintenderà alla 
ofpitalità delia noftra Cittàj e con eflb 
dovranno gli altri Prefetti confultare, 
e conferire tutte le difficoltà , cheac- 
# caderanno per la fopradetta cagione, 
durante il detto tempo. 

7. II Sig. Tomaio Cipolla Abate 
di f aduli noftro VicarioGenerale ha- 
vrà la Prefettura degli Spedali di Pa- 
duli, Montecalvo, e Savignanoj ed in 
oltre Tincumbenza di procurare li- 
moline , come fi è detto nel capitolo 
antecedente,del!e Terre di Apici 9 e 
Greti. 

//. il Sig,Abate AndrtaVollari Ar- 
ciprete di S.Giorgio dellaMota'gna fa- 
rà Prefetto degli Spedali di Chiufano, 

Montefalcione,Montemiletto,eMon- 
tefufco j ed inoltre delle limoline del- 
le Terre di La pio, Montaperto, Tor- 
re delle Nocelle,Pietra deTu fi, S. An- 
gelo à Cancelli, S. Nazario,S.Agnefe, 
e Calvi,S.Giorgio,detto di fopra,Sant* 
Angiolo à Cupolo , S. Paolina, G jne- 
iira.S.M a " a Attoro, faftene, Perillo, 

• - * — Wfc " O VT*^ 
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S. Niccolò Manfredi,Mancùfi,S.Ma- 
ria in Grifoife , Lentace , S. Marcò à 
Monti,e Monte Rocchetto. 

///. lì fudetto P.Lettore Redael- 
11 farà Prefetto degli Spedali di Be- 
nevento , Montefarchio , Altavilla , 
S.Àngiolo à Scala, e Vitulano S.Cro- 
ce: ed inoltre delle limoline delle 
Terre della Pietra Sturnina » Grotta 
Caftagnara, Tufo, Torrìoni,Petruro, 
Chianca, Chianchetella , Bagnara, 
Toccanifi » S. Pietro in Delicato,Pa- 
gliara,Motorfo,Bonea ,Paolifi,Rotodi, 
Cervinara, S. Martino, Rocca Bafcie- 
rana, Pannerano , Terranova , Cep- 
paloni, S.Eeucio, Maccabei , Apello- 
fa,Caftelpoto,Tocco,e degli altri Ca~ 
falì di Vitulano. 

IV. Il Signor Canonico Matteo 
di Mattia havrà la Prefettura degli 
Spedali di Bafelice , Caftelvecere , e 
S.Giorgio la Molara: ed inoltre delle 
limoline delle Terre della Molinara» 
S*Marco de'Cavoti, Fojano , Tufara» 
Torrecufo, Paupifi#Pietra Elcina,Pa- 
go, e Pefcolajnazxa. 

- " . V.I1 
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V. Il Sig. Canonico Bartolomeo 
Ricci Rettore di S.Maria di Coftanti- 
nopoii della noftra Città farà -Prefet- 
to degli Spedali di S. Elia, Kccraca- 
tella, e Macchiale parimente delle li- 
moline delie Terre di Monacilioni , 
Cafalnuovo, e Lefina. 

V/. Il Signor Angiolo de'Falla- 
ci Arciprete di fonte, e Vicario fora- 
neo dì Fragneto Mon forte fravrà la 
Prefettura degli Spedali di Fragné- 

- to , del Colie , Jelfi , Gildone , 
eGercia Maggiore 5 e di; più delle 
limofine delle Terre di Reino,Caflel- 

-pagano, Cerceilo, Gaoibatefe, e Rie* 
eia. 

VII. li Sìg.Antonio Tedefco Ar* 
ciprete diGampolattaro havrà la Pre- 
fettura degli Spedali eli Pontelan- 
dolfo , Morcone , eLimofani; ed 
inoltre delle limoline delle Terre di 
Gampolattaro, S.Croce di Morcone,© 
S. Angiolo de'Limofani. 

Vili. Il Sig.Francefco della Vec- 
chia di S. Gio: in Galdo havrà la Pre- 
fettura dello Spedale della medefima 
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Terra, c di Campo di Pietra j ed inol- 
tre delle limoline delle Tètre diCam- 
polieto, di Matrice, e di Toro. 

2. Per lo fine del corrente mefe 
diFebbrajo li fpediranno le lettere 
Commi flìonali a'fudetti Prefetti,coli' 
intimazione di dover convenire il Lu- 
cedi dopo la prima Domenica diQua- 
xefima nella Congregazione da te- 
nerti avanti di noi coll'intervento del 
Capo deVnedefimi jPrefetti,e degli al- 
tri deftinati da noi per le Congrega- 
zioni sii quello arduo , e rilevante af- 
fare. 

Velia prima Congregazione da tener fi 
co* Prefetti intorno all'uffizio de* 
mede fimi ì e della Vifita da 
far fi da loro difudetti 
Spedali. 

CAP. V. 

% 

\ 

i. T^T El Lunedì dopo la prima 
|/\| Domenica -di Quarefima 
tutti i fudetti Prefetti converranno 
«ella noftfaCittà à tenore delle fovra- , 

cew 
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annate lettere commiflìoniali per la 
prima Congregazione da tenerli ava- 
ti di noi con gli altri desinati, co ni e di 
fopraj ed in e/Ta fi difcorrerà circa al- 
ia maniera più facile dell' adempi- 
mento di quanto da noi fi pretede per 
gli Spedali,e per la Ofpitalitàj e colie 
necefsarie iftruzioni , ed ordini parti- 
ranno per efeguire il loro carico. 

2. Nella feconda fettimana di 
Quarefìma i Prefetti medefimi dova- 
no vifitare rifpettivamente tutti gli 
Speda li,e le Terre afsegnate à ciafcu- 
na delle loro Prefetture$e coiraflSflfa-x. 
za de'Predicatori ^ QUarefimaK liqui- 
deranno con ogni maggiore efattezza 
le cofe efpteùe ae'feguend capi. 

I. Se gli Spedali fiano capaci per 
alloggiare così gli huomini , come U 
donne diftintamente,fecondo le rego- 
le prefcritte per gli medefim i. 

II. Se non» faranno capaci gli Spe- 
dali per l'alloggio, co me (opra, note- 
ranno quali Cafepiù vicine a'fudetti 
Spedali polsa no fervire perle Donne: 
e di che capacità fiano. per poter di- 

flin- x 
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flinguere, edeftinarle ftanze ,come ; 
conviene. 

77/. Noteranno con diligenza tut- 
te le rendite certe, ed incerte,che hà- 
no gli Spedali, àciafcunodi elfi af- 1 
fegaati , echefomma di danajo fia 
pronta, dopo l'adempimento de' de- 
creti deirultima noftra Vifìta,i quali I 
tutt i fi dovranno trovar puntualmen- 
te efeguiti. j, 
/V. Che danajo altresì vi fia in ! 
t ntti i luoghi pii, dedotti i pefi forze- ! 
fi , e le* fpefe neh" efeguire i decreti 
proprj delle Vifite,e foddisfare ad altri 
. debiti", acciocché non reftino fcover- 
ti . 

V. Che limoline fi pofsano ricavar 
dalia pietà de'Signori Baroni,dalle II- 
niverfità , e da altri particolari di cia- 
fcheduna Terra , dove fi fono da noi j 
deftiaati gli Spedali, e delle altre fot- ! 
topofte alla loro Prefettura, con por- j 
tarne gli afsegnamenti certi, e ficuri. ' 

V/. Lo ftefso dovrà farfi con cut- 1 
ti i Benefiziati,ed E.cclefiaftici, è con 
gli Arcipreti principalmente, e Cu- 
rati 
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rati di anime , a'quali più degli altri 
appartiene l'obbligazione della fanta 
Ofpitalità. 

VII. Formeranno uh dipinto , e 
diligente Catalogo di tutri nus w , che 
vorranno andar queduando per l'aie 
ne'tempi del raccolto de' grani , gra- 
no d'India, legumi, caftagne,vino, ca- 
cio,ialami,olio,ed ova. 

VIZI. Formeranno parimente un* 
efatto ruolo dique* , che caritatevol- 
mente vorranno imprecar letti, ò al- 
tri mobili, durante la Ofpitalità dell* 
anno Santo,con efprimere ciocche eli- 
bifcono d'impréffare. 

IX. Quali Confraternite, e quali 
perfone vorranno , ò potranno fervire 
a'Peliegrinij e fe ne formerà altresì un 
Catalogo, con deftinare àuafcuno il 
Toprio giorno in ciafcuna fettima- 
a. 

L X. Un'altro Catalogo dovranno 
altresì formare delle Donne più civi- 
li, e divote , le quali vorranno impie- 
garti al fervigio delle Donne Pellegri- 
ne. 

B XI. In 
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X/. In qnal cafa, e da chi (i 

pofla fare apparecchiar la Cena per 

gli fudetti Pellegrini,quando no fi pof- 

fa aiToìutamente far l'appalto di grana 

cinque per bocca , come coflumiamo 

nello Spedale di S. Bartolomeo della 

noftra Città. 

XII. Se per tale effetto fi debba 
fare anticipatamente prov vigione,e di 
che roba , ed in ogni quanto tempo, 
affinchè non fi marcifca , e fi confumi 
malamente^ potendo un giorno ferve- 
re per regola d'una fettimana , ed una 
fcttimana per un mefej e cosi fuccef- 
llvamente. 

13. Tutte le notizie corrifpon- 
denti a fudetti papi dovranno regi- 
ftrarfi in un libro ftgato in foglio , do- 
ve in primo luogo fi regillrerà la co- 
pia della lettera della cornmelTione 
col Catalogo delle Terre della Prefec- 
tura^ed il giorno delìa^ prima Congre- 
gazione tenuta colli capi, ed ordini,ia 
effa dati . Seguiranno poi à regiftrarfi 
le dette notizie con notare la prima 
Terra della Prefettura , e fotto le ri^ 

fpo- 
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fpofie à capi accennati , con dire ad 
primum. kdfecundum.% così fuccef- 
' fivamente fi profeguirà per le notizie 
di tutte le fudette Terre. Finalmcn- 
te nel medefimo libro fi noteranno 
tutti gli altri órdini delle Congrega- 
zioni feguenti , e quanto occorrerà 
praticarli perfervigio de* Pellegrini, 
durante Tanno Santo. 

Pel/a feconda Congregazione ctfFrefet* 
ti per le relazioni dell' operato j e 
per ciocche da 'mede fimi fi 
dovrà face ejfiv amen- 
te preparare* 



c a p. vr. 

i 

I. TWT £1 Lunedì dopo la Dome- 

nica della Falli one, che fa- 
rà ventidue giorni dopo le diligenze 
ofate per le fudette notizie, converrà* 
no di bel nuovo nella noftraCittà i fo- 
pradetti Rrefetti per intervenire alla 
feconda Congregazione § ed in elTa fi 
darà piena contezza Copra tutti i capi 

B * ordì- 
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ordinati nella Gongregazione antece- 
dente. 

2. Si calcolerà la fpefa , della qua- 
le havrà bifogno ciafcuno de' fudet- 
ti Spedali , per renderlo adequata- 
mente habile alla dovuta Ofpitalità, e 
fi bilancierà la detta fpefa con gli alTe- 
gnamenti ò proprii, ò di cotribuzione 
degli altri luoghi pii , ò delle limoline 
delle comunità, ò de' particolari, per 
fupplire poi proporzionatamente alla 
fpefa fuperante l'introito col danajo 
delli mille ducati,da noi donati in fuf- 
jidio degli Spedali poveri Diqcefani. 

5. Si assegneranno le ftanze da 
1 avarfi i piedi, da mangiare, e da dor- 
jnire,tanto negli Spedali fudetti,quan- 
to nelle cafe determinate per gliOfpi- 
zii delle DonnePellegrine co'cartello- 
ni, che faremo dare alle Stampe. 

4. Gli Spedali , e ftanze degli 
«uomini fi provvederanno di fei letti 
^almeno 5 e ciafcuno di eflì havrà i 
cavalietti con le lettiere , uà pagliac- 
cio, un materafso, un capezza le,quat- 1 
tro lenzuola ed una coperta. 

V. Ài- 
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f. Altrettanti Ietti fi prepare- 
ranno nelle ftanze,deftinate per le (Io- 
ne, che in tutto faranno dodici capaci 
per l'alloggio, anche di ventiquattro 
perfone, qual numero per .gli Spedali 
Diocefani fi ftima competente. 

6. Nelle medefime ftan?e do- 
vranno effere i vali piccioli , e grandi 
per gli bifogni necefsarii, i quali vi fi 
porteranno Ja- fe*a, e fi rimuoveranno 
la mattina ben per tempo con portar- 
gli^ votargli ne*Iuoghi comunije do- 
vrà efservi perfona determinata à ta- 
le uffizio per potergli tener fempre 
puliti,acciocche fi tenga lontano ogni 
mal'odore, che potrebbe accadere in 
cafo di trafcuraggine. 

7* Nella ftanza , desinata per 
la lavanda de'piedi, vi fiano i banchi 
grandi , ed alti da federe i Pellegrini à 
iimiiitudihe di que' di fabbrica e- 
retti per tal minifiero nello Spedale 
della noftra Città : fei catini di le- 
gno : due brocche per l'acqua : otto 
afciugatoi: un bacile con bocale di 
x faenza > ed otto gremiali di tela con 

B 3 fet- 
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fettuccie pérque', che laverà nnò i 
piedi, e ferviranno alle menfe. 

8. Per le Ganze , desinate per 
la cena degli huomiai , e delle donne, 
fi provveda ai una ,òdne tavole lun- 
ghe, giù fta la capacità dei fi to, co'fuoi 
piedi decenti, esanchi capaci per do- 
deci perfoiie : di 4. tovaglie lunghe 
quato le dette tavole: di 24.tovagliuo- 
le,con 12. forchette,e cucchiaj di le** 
gno:di fei foli coltellini fei bocali co' 
fuoi tondi di legno per ciafcuna ta- 
vola. 

9- Si faranno quattro tavolette, 
ò tondi di legno , due per portare il 
mangiare à glihuomifù, e due alle 
donne. 

10. / piatti,ed altri vafi,ed uren- 
iìlj da cucina in numero {ufficiente 
in cafa, ove fi prepara la cena, firon- 
fegneranno colfinventario , che do- 
vrà regiftrarfi nel libro, come di fopra 
pel Cap.V.n. 1 % . . 

1 r. Per le fpefe della cena fi afse- 
gneranno grana cinque per tefta,come 
habbiaaio detto di fopra nel Capitolo 

V. 

v. ... 
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V. n.XF.che coltumiamo In Città nel 
noftro Spedale di S.Bartolomeojecori 
quefto daoajo fi potranno fu m mi ni- 
ni fera re le cofe feguenti 
i •• Pane mezzo rotolo. 

Infilata. 

Mineftra. ' 

Pitanza, 

Seconda mineftra. 
t 12. Candelieri di creta, ò lan- 
ternoni pendenti di Vetro in numero 
quante fono le ftanze,ed i lugohi,dove 
fi pratica. * 

i$. Si de fti nera ano per ultimo 
!e perfong di fervigio di detti Spedali, 
ed Ofpl zii^come la lavadaja per man- 
tenervi "una efatta pulizia nelle bian- 
cherie da tauola, e da letto, ed in par- 
ticolare quando ui farà fofpetto d-' ha- 
vervi dormito perfona infetta di mal 
contagiofo. E fe fi potrà tenere à par- 
te il letto per limili perfone, farà una 
cofa ottima. Si desineranno altresì il 
provveditore delle legna , e carboni, 
il Cuoco , e'i mozzo da corina, 

quando gon vi fiaiio perfone , che 

... _ ... ... ^ 
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vogliano ciò fare gratis per efercitarft 
nelle opere di miferitordia.Ed in que- 
llo cafofi dovranno ancora notare de- 
terminatamente,acciocche n5 occorra 
qualche mancanza , purché non fi fia 
fatto T appalto, come fopra,perche al- 
l'hora non farà neceflario nè il prov- 
veditore, nè il Cuoco. 

1 4. Per lo Spedale però della no- 
ftra Città,attefo il maggior concor- 
fo de' Pellegrini, ordiniamo , che i do- 
dici letti ,che prefentementefono nel- 
lo Spedale di S. Bartolomeo ( da noi 
Coirajuto del Signore eretto nell'anno 
? 692.)fervano folamente per leDSne. 

1 7. Per gli huomini deputiamo le 
due ftanze grandi del noftro Arciepi- 
fcopio, che corflfpondono al Giardi- 
no , dove il noftro Limofiniere farà 
collocare 2 f. letti capaci di due per- 
fone per ciafcuno. 

1 6. Per gli Gherici poi , e Re- 
ligiofi deftiniamo le ciuque ftanze 
col Dormitorio detto di S. F/7*/>- 
fa , Cotto il noftro Seminario , e ¥Ì fi 
collocheranno i uenti letti , che hab- 
biaino fatto fare per feruigio degli Or# 

* • ■ • 
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dinandi , quando i mede fimi fi ritira- 
no per gii efercfzii fpirituaii , prima 
delle loro ordinazioni. 

17. Avvertirà il Rettore del fu- 
detto noftro Seminario di tenere on- 
ninamente chiufa la porta di quei ' 
Dormitorio Ai S..Vilipj>o 9 che ha co- 
municazione col Coro del medefimo 
Seminario, acciocché i Cherici pelle- 
grini non habbiano commerzio alcu- 
no co'Seminariftij havendo l'antedet- 
to Dormitorio Tufcita dipinta nella 
Grada pubblica feparatamente dalla 
porta comune dello fteflb Seminario. 

iS. Per lavanda de'piedi , quan- 
do il numero de'Pellegrini lìa grande» 
ed eccedente in maniera,che'non pof- 
fano efser ben ferviti nel folito luo- 
go desinato nel noftro Spedale di 
S. Bartolomeo , deputiamo' la loggia 
chiufa del noftro Atciepifccpio: e qui- 
vi il noftro Limoli niete farà adattare 
i banchi , come nel numero 7. di 
quefto Capitolo. 

19. Per la cena degli huomi- 
ni ( reftando perlejfole donne il foli- 
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to Refettorio del fopradetto noftro 
Spedale ) destiniamo la Sala grande 
del noflro Arciepifcopio : e farà cura 
del medefimo noitro Limofiniere di 
far ivi provvedere di tutti gli utenfilj 
necefsarii ,come ne'fudetti num. 8. 9. 
10. 

20* Per la confervazione di det- 
ti utenfilj fi aflegnerà un Creden- 
ziere appofta, falariato anche Jà noftre 
fpefe. 

21. Finita la cena» da uno de* 
noftri Staffieri con lanterna faranno 
accompagnati i Cherici, ed i Religiofì 
all'antedetto Dormitorio del nollfO) 
Seminario» dove faranno ricevuti dal 
Cherico» ivi deputato per l'albergo . 
Così parimente efeguirà un'altroStaf- 
fiere, accompagnando gli altri pelle- 
grini kiCi nelle fopradette ftanzedel 
noftro ÀtciepiCcopio. 

22. E pef^Son*ordine degli al- 
bergati nelle mede fime ftanze il no- 
ftro Vicariò Generale farà ivi dormi- 
re ogni fera an Soldato della noftra 
Cuxi&fert/tntUM. 

' * • * ' Dilla 
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Velia Terza Congregazione da tener fi 

CòtnedefimiVrefettu 



C A P. V//. 

* 

x. "^T ultimo giorno del prof- 
J/\| fimo mefe di Aprile do- 
vranno parimente covenire nella no« 
Ara Città i fudetti Prefetti per la ter- 
za Congregazione , dove riferiranno 
tutto ciocche fi farà da loro operato, e 
quanto refterà da operarfi intorno alle 
loro Coxnmefiìoni. 

*■ 

Del tempo, in cut fi darà principio 
alla Of pitali tà , ed in cui fi 
darà fine* 

CAP. V///. 

I. \ Lia detta fanta opera fi darà 
JT\^ principio a' i f. del mefe 
di Dicembre del corrente anno 1699. 
eli darà fine a* 1 j-. di Geanajo dell' 

anno 1701» 

Efor- 
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"Efoirtati oh e if Bagolari Diocefani intor» 

no alla Oftii alita, 

C A JP. i JC, 

X. Sortiamo tutti i Regolari de* 
Jjy Monafleri ,e Conventi della 
iioftra Ai'cid ioceft, ed i Predicatori, 
che da noi faranno desinati nell'anno 
1701. à volerfi efercitare, durante 
detto tempo, in opera tanto meritoria 
con fervire a' Pellegrini* e far a'pop9lt 
fervòrofe,ed iiifocatePrediche,accioc- 
che fi eccitino col buono efempio loro 
à fervire anch'elfi a'Pellegrini, e que- 
lli via più s'infiammi no -nel fintrapre- 
fa fanta pellegrinazione. 

2. In particolare potranno i fu- 
detti Regolari efercitarfi nella Ofpita- 
lità delle Confraternite aggregate alle 
loroReligioni,per dimoftrare alle me- 
defìme in tal coginntùra gli atti amo- 
revoli della loro fpirituale Confratel- 
lanza. — 

. 3. Parimente ne* Gonfeffionati 
promuoveràno quefta fanta opera ne* 

cuo- 
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cuori de'Ioro penitenti ; dando loro 
per esemplare il gloriofo San Filippo 
Neri, che tanto in efsa fi fegnalò (an- 
che prima di efler Prete ) nell'anno 
Santo del 1 5-5-0. 

,* 4. A que', che intraprenderanno 
il fanto viaggio, dovranno con&gliare, 
che facciano alla loro partenza prece- 
dere una confeilione generale delle lo- 
ro colpe» permeglio faldare le partite 
de'proprii debiti colla divina giuili- 
zia, e ricevere con maggior frutto , e 
riverenza la fan tiffima Eucariftiaj e 
così p remonire lo fpirito contra le 
iniidie del comune inimico, tanto per 
lo viaggio, quanto nella dimora nella 
Santa Città. 

. S . . E per meglio in quella parte 
efeguire gli anteJetti avvertimenti 
della S.Sede,fpediremp per tutta la no- 
ftra ampia Diocefi confiftente,fraTcr- 
re,e Caftella,in i78.luoghi,più coppie 
di Mimonarj» per meglio inftillare le 
fopradette verità negli animi de'no* 
ftri piocefani. 




26 ~ 

Delle ptrfottt, che fi debbono ricevere 

pendetti Spedali. 

* 

m ■ » 

C A Pi X* 

■ 

I riceveranno foltanto quelli» 
che fono effettivamente Pel- 
legrini, ò poveri viandanti di puro 
tra tifi to, e non altri. 

2. Ncn fi riceverà alcun Pelle- 
grino, ò altro viandante povero , che 
habbia ricevuto nella noftra Città , ò 
ne'luoghi della noflra Arcidiocefi, do- 
ve fono i fopradetti Spedali , rofpizio 
altrove,^ habbia dimorato sì nelle ca- 
fe private, come nelle pubbliche ofte- 
riej perche in elfi debbonfi folamente 
ricevere que'Pellegrini , che lo fteflb 
giorno capitano , e non fono flati al- 
bergati altrove. 

Efprefsamente proibiamo il 
ricevere veruno , benché povero,che 
vada girando per le Città , e Catella 
à folo titolo di chieder limoline, dèlia 
cui fatta fono coloro , che fono nomi- 
nati birbanti $ edi Prefetti invigilino 

fa- 
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fopra l'oflervanza particolarmente <tf 
quello numero terzo. 

4. Debbonfi altresì ricevere» 
tutti i Religioii , i quali non hanno 
proprio Moniftero nella noflra Città, 
ò ne'luoghi fudetti. * ; . 



Che fi dee ojfervare nel riceverei 

Pellegrini* 



C A P. XI. 

- ' ' - 

. 1 

X. T L Prefetto, ò il fóftituto in fu» 
JL vece, ofTerveràle patenti di 
ciafeuno F ellegrino , ed efattamente 
s'informerà della condizione, e qual i* 
tà, per quanto fia poffibile,de\iiedeG- 

mi. . . \ 

2. Si regiflri sii le patenti di cia- 
feuno iì giorno , in cui fi riceve 
nello Spedale , ed il giorno, in cui lo 
fleflb parte. 

Si noteranno inoltre in ut 1 
libro in foglio fera per fera tutte 1» 3 
perfone^he verrino ad albergar riei « 
lo Spedale* con notare ancora , così i i 

C 2 gior- 
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giorno, in cui vengono, come q odio, 
nel quale partono ; notando prima gli 
huomini, e fra eflì in primo luogo gli 
Ecclefiaftici,e poi le Donne. 
- 4 Ne' giorni , ne* quali non vi 
foriero Pellegrini,!! noti nel fudetto li- 
bro. Vacar. 



v • • . * . 



Ver quanto tempo fi debbono al- 
bergare • 



% ■ 



CAP. XII. 




1." I debbono ricevere, ed alber- 

gare tutti i Pellegrini, che 
terrari no,dando loro da mangia re,co- 
, ine di fopra, e comodità di letto , e da 
. dormire per una fera, acciocché hab- 
\ Mano il necelFario ricouero gli altri » 
t he fòprauuerranno. 

\ 2. Potranno bensì ammetterli! 
jt ìedefimi Pellegrini del primo gior- 
ni ?, per u na, ò due altre fere, colla fo- 
la comodità del dormire , quando^ la 
ca .parità del luogo il permetta » fenza 
pi egiudiziò dé'nuoui confluenti. 

Del 
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■ Del trattamento de"* Pellegrini nello 

Spedale • 

CAP. XIII. 

i. TT N ricevendo fi i Pellegrini , fi 
laveranno loro i piedi ; «d iij 
quello atto di criftiana pietà fi recite- 
ranno almeno i primi cinque falmi 
Graduali ?.d efempio di S. Ofuualdo 
Vefcouo Vigórnienfe , il quale con 
tal virtù ofo efercizio cotidiano me- 
ritò di rendere Tantamente à pie 
de'Pellegrini il fuo beato fpirito al Si- 
gnor c 9 ed in cafo , che non ui foflèto 
perfone , che fapefsero recitargli. , fi 
leggerà la noflra Iftruzione (òpra le 
indulgenze , ed il Giubileo dell' anno» 
Santo, che apprefso quelle noftrc Re- 
gole uerrà immediatamente impref- 
fa. . , 

2 . Prima di ammetterli alla men- 
fa fi farà loro nella volgar favella re- 
citare il Simbolo degli Appoftoli,det- 
to il Credo. Poi fi benedirà lamenfa^ 
ed indi federanno.. ' 

C J Men- 
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3. Mentre fi cena , G leggerà la 
Dottrina Crifciaoa del Cardinal Bel- 
tarmino pofatamente,ò la fudetta no- 
ftra Irruzione fopra le Indulgenze. 

4. Finita la Cena , fi renderanno 
le grazie , ed i Pellegrini diranno l'O- 
razione Domenicale , e la Salutazione 
Angelica in volgare. 

f. Dopo quefto tutti i Pellegrini, 
{aliti nel Dormitorio % innanzi ad una 
Immagine della SS. Vergine inginoc- 
chiati con ordine » reciteranno indi- 
(penfabilmente la terza parte deìRo- - 
fario, il quale terminato colla benedi- - 
zione , efpre/Ta in quelle parole No*, 
cìsm prole pia henedìcat Virgo Maria, 
ciafcuno fi ritirerà nella Tua ftanza co 
fìlenzio/e con ognimodeftia. 



Che fi dee frati care nel licenziare i 

Pellegrini. 



C A P. X7V. 



u 




Ovrà un Sacerdote da defti-% 
narfi dai Prefetto , ò dal Tuo 



io- 
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foftituto, celebrai* la mattina di buon»* 
hora la Tanta Mefsa, e dopo il Vange- 
lo di efta co qualche divota efortazio- 
ne confermerà i viandanti nella per- 
severala del fervigio di Dio, e raccor- 
derà a'medeflmi quanto negli avverti- 
menti , ed ordini fudetti della Sagra 
Congregazione» da noi riftampati, è 
flato ordinato per la lodevole direz- 
zione del loro viaggio. 

2. E mancando Prete idoneo à 
tale efortazione ( come può accadere 
neMuoghi piccioli , quando non potrà 
fermonare il Curato ) leggerà almeno 
il Sacerdote, che havrà celebrata la 
M efsa,ta feguente efortazione. / 

* 

Efortazione da farli à Pellegrini dopa 
il Vangelo della Santa Mefsa. 

TUtti qui fervorofi fedeli r che 
mejfi fono da ardente defiderio di 
pellegrinare alla Santa Città di Roma, 
per ivi arricchir fi col tcforo delle ple- 
narie Indulgenze, prima di fanti ficarfi, 
itti termine, debbono difporfi nella via, 



-movendo i pajfi^come il S. Abramò pri- i 
mo pellegrino , * col cuore tutto inten- \ 
to a Dia, che gli muove, e gh guida 
nel cammino, e col corpo accompagna- j 
ti da divota converj azione ,ficc ome fé- j 
Ce il Santo giovine Tobiaiperoccbe i va- 
ni trattenimenti, le ciarle ne' viaggi , i 
divertimenti infruttuofi non portano 1 
mai r Anima alla Santità , ne i Pelle- 
grini al vero ripofo . Pellegrini fi mo- I 
firarono i tre Angioli, qua do furon $ ri- ' 
cevuti nella cafa di hot - 9 ma più che 
tali mofiroglila compofizione del corpo, 
la modefiia degli occhi , laferietà del 
portamento , e /opra tutto il linguaggio 
Celefie, che infervorò tutta la di lui fa- 
miglia . E che deefi fperar di meno da 
chi nefuoi viaggi prende fi per c ino fura \ 
la propria fai ut e, e cammina per incs- 1 
tv are nel fuo proprio Trono la Divina 
Graziar corteggiata in tipi sì foltnni da N 
tante mifericordie diDioìda chi,guida- i 
to dallo Spirito di Penitenza, fi fpargon 
f udori per mietere indulgenze, e gei tan- 
fi lacrime per raccogliere dal fuo fonte 
in vera allegrezza ? lungi dunque da 

voi 
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voi Anime , che pellegrìalmpe* 
tutto ciò, che no» è Dtàtg&gtftfàflo* 
e la pompa , per che l 'occhio Divino nètt 
guarda fi non il cuore humìle 9 e divoto. 
Lungi i cicalecctyrotefiandofiS. Giro» 
lamo , che per filentium conftituitur 
templum Spiritus Sancii . £ molto più 
fior devino lontane le cene'fontuofe,e /£ 
crapole , pernon incontrare , Jiccome 
Jfraele con refe a in hocca,l ira diDio* 
(tejlimonio il S.Re David) adhuc efea? 
«orum erantinore ipforum,& iraDei 
afeendk fuper eos . Ma chiamiate nel 
viaggtOfChe vi accompagninoti! fervore* 
la mortificazione, la penitenza ,compa» 
gni fedeli dell' Anima, <he cerca Dio • 
Invitiate con voi i Santi' 9 eper allettar» 
gli recitate fovente lìmi di lode al Si» 
gnor e, fyfarii à Maria . Così facendo à 
gara con gli fpiriti del Par a difo, potrete 
fperare , chela Santa Citta di fornai 
Gerufalem Terrena , vi apra fteura lai 
via alla Gerufalem Gelefie. -t -'x'^ 
' ;■'•>%. I Sacerdoti Pellegrini fi con- 
fìgìierSno à celebrar prima della par- 
tenza, riconofeiute però le loro dimif- 




forieda'fudetti Prefetti , ò da* noftri 
Vicarii Foranei , fecondo gli ordini, 

' che habbiamo dati nel nofìro Vii. Si- 
nodo aK . .V.n.i. 
. 4. Unti i Pellegrini prima del- 
la partenza, fe fiano in Città , vote- 
ranno la noftra Chiefa Mecropolita- 

* na, e la Sagra Bafilica , dove fi venera 
ilGorpodel S. Appoftolo BARTO«f 
LOMEO, fe in Dioceli,vifiteranno la 
Chiefa Parrocchiale. . 

Di ciocche dovrà farfijermittat* 

l'Anno Santo, 

m 

CAP. XV. 

> » 

i.TT\Opo li 1 f.del mefe di Geuajo 
JL/ dell'Anno j 701 jcopiutacoU 
la grazia del Signore la fanta opera 
delia Ofpitalità,tut£Ì li fudetti Prefet- 
ti dourano conferirli nella noftra Cit- 
tà con i loro libri, e rifcontri,per dar- 
ci conto della loro attenzione, e dili- 
genza intorno al fudetto loro pio mi- 
niftero » e per riportarne da noi la Pa- 
florale Benedizione. Con- 




— 



Conciti/ione* 



CAP. XVI. 




ricarichiamo finalmente ToflèrvS- 



za di quefti noftri ordini à fudetti 
Prefetti degli Spedali,! quali/e faran- 
no trascurati, dourano renderne à noi 
Gretto contp,e ne riporteranno il con- 
degno caftigo . Benché Marno ficuri , 
che i medefimi faranno in taPopera 
fopramodo (olleciti , non per timore , 
ma per amorc.e fe,come Abramo,non 
meriteranno^di ricevere il grande 
Idiò negli Ofpizii , ò, come Lot , in 
vece d'huomini non havranno gli An- 
gioli per Ofpiti, fi renderanno nondi- 
meno meritevoli per la Ofpitalità lo- 
devolméte praticata,e fatta praticare, 
di elTer ricevuti in compagnia degli 
Angioli nella beata Cafa del Cielo, 
giufta l'infallibile promefla della eter- 
na verità Hofpes eram > &* colhgifiis 
me. Venite benedt&i Vatris mei , pojji- 
deteparatumvobis &egnttm à conjii- 
Jlitutione Mandi . Date dal noftro Ar- 



cie- 
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ciepifcopio à 3. di Febbraio , giorno 
anniverfario della noftra Pontificale 
Ordinazione, 1699. 

FjR.ViN'c. Maria Card.Arciv. 



F ,d.Canonko^ Viny Segretario ne\ 
negoìj Ecclefi aflici. 



♦ + 



* Si 
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INSTRUZIONE 

- 

Intorno alle Indulgenze, Anno 
Santo, e Giubileo. 

• * • 

I N efecuzione degli avvertimenti, 
ed ordini circolari della Sagra 
Congregazione deputata dal Santi fil- 
mo Padre noftro Innocenzo PP. XII. 
in congiuntura dell'imminente Anna 
Santo 1700. e precifamente del fe- 
guente $• cioè : Troveranno parimente 
gli Ordinarti con Ecciefiaftica carità 
perfefiejji, i per mezzo de' Curati , Ai 
Predicatori , ò di altre perfine B^Iigiofe 
di approvata dottrina % ed efperimsn- 
tatapieth invigilare, theconpgni mag- 
giore f acilit a , e chiarezza à chiunque 
fi prepara per la S anta pellegrinazi one' 
fi facci a intendere , che cofa fi a Anno 
Santo, e quello , che fignifichi Giubileo 
delPAnvo Santo, con dichiarargli cerne 

A // 
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il Giubileo deltanno Santo fi a il tempo 
fiìi accettabile di remijjtone, e di per- 
dono univerfale j equaUfiano le facol- ■ 
tà,e privilegi , che in effo dal Sommo 
Pontefice fi concedano, ed in feguela di 
ciocche habbiamo promeflb nelle an- 
tecedei noftre Regole cap. XI II.n. i • 
habbiamo formato la feguente In£l ru* 
zione intorno alle Jndulgeze,alPAnno 
Santo,e Oiubileojco cui le anime,alla 
noflra cura Paftorale commefse, rette* 
ranno in brieve , ma chiaramente 
inftruite di tutto quello,che dalla San- 
tità fua è delìderato per lo benefizio , 
fpirituak di tutti i fedeli* ' v 4 ^-* ^ 



Velie Indulgenze» 



CAP. I. 



■ 

* v • 



0# cofa fia indulgenza. $.1. 

- 

- • ■ 

; 

L* Indulgenza è una remiflìone, ed 
una rilaifazione , chelaChiefa 
benignamente Cocede, delle pene do- 
vute à noftri peccati,li quali in quan- 
to 
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to alla colpa fono flati perdonati. Que- 
fta rilaflàzione , e rimiflìone di pene fi 
fi per l'applicazione delle foddisfa- 
fcioni fovrabbodanti del Salvator no» 
firo Giesu Crifto* e de'Santi ,che fecq 
regnano in Paradifo. 



Ck e 4M a crederfi intorno alle 
Indulgenze .$.U. 

• * ♦ 

C7rca alle /ndulgenze fi hà da cre- 
dere per articolo di fede ( come 
infegna il Sagro Concilio di Trento), 
che la Chiefa hà ricevuto da Crifto la 
facoltà di darle , ficcome le hà date itv 
ogni tempo, fecondo che hà giudicato 
efpediente per la gloria di Dio , e per 
lo maggior bene de 'fedeli : e che qiie* 
fio ufo delle indulgenze è falutevolif- 
fimo al popolo Grifliano. 



fj orti d'indulger 
vino. $.111. 



t. T A 

Li * 



Cliiefa concede quelle in- 
dulgenze in varie maniere, . 

4 ' ' À z le ' 
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le quali ponno ridurr! in due princi- 
pali: poiché qualchevolta ( je concede 
plenarie , ed in virtù delle indulgenze 
di quefta forte rimette interamente 
tutta la pena» che reità dovuta à pec- 
cati rimeift in quanto alla colpa. 

2. Aicre volte concede la Ghiefa 
Indulgenze non plenarie , ma per un 
certo numero Gi anni, quarantene , ò 
giorni: e quefto fi dee intendere» che 
della cena dovuta a'peccati , tanta fi 



1 


J 


•1 


• 



rimette, quanta i 
-crebbe , fecondo i fagri Canoni Peni- 
tenziali della Santa Chiefa, in tutto 
quello fpazio di tempo , di anni, òdi 
giorni* rome per efempio. 

9 . Qja ndo l'indulgenza è per {èt- 
te anni,fette quarantene,ed altrettan- 
ti giorni , vuol di^è , che, facendo le 
cole preft ritte , come conviene , per 
guadagnar le indulgenze fudette,fi ot- 
tiene da Dio la remiflìone di altret- 
tante pene dovute a'peccati, quanta fi 
otterrebbe nel far la penitenza mede- 
Urna impofia , e dovuta a'fuoi peccati 

• ( come altre volte fi praticava nella 

Chie- 
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Chiefa ) per Jo fpazio di fette anni>ed 

altrettante quarantene, e giorni. 

■ 

Se la Chiefa p^ffa fotte edere U Indi- 
genze anche a* Defuntu%dV* 

SUole la medefima Chiefa prati- 
care^he alle volte conceda que* 
ftc indulge nze>non Colo a'fedeli, che 
fono vivi in terra,, ma ancora à que', 
che,eflendo morti in grazia, non han- 
no pienamente foddisfatto nel Purga- 
torio. Con quella differenza però, che 
a'vivi fi concede dalla Chiefa l'indul- 
genza per via di afsoluzione, havendo 
giurifdizione diretta fopra di eflì, e 
potendo con autorità diftffcnfare in 
favor loro le foddisfazioni (ovrabbon- 
danti di Crifto Signor noftro,e decan- 
ti: ma in quanto a'defunti, non efsen- 
do quelli della giurifdizione della 
Chiefa, fi applicano loro le indulgen- 
ze per modo di fuifragio $ offerendo à 
dio le foddisfazioni del fuo Figliuolo» 
della S. Vergine , e de'Santi* e Appli- 
candolo di accettarle per la foddisfa- 
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zione di quanto devono alla divina 
Giuftizia. 

■ 

& chi appartenga ildifpenfare li 
indulgenze. $. V* 

LA diftribuzione poi di quefto 
gran teforo appartiene ai Som- 
mo Pontefice , che come Sommo Pa- 
flore della Chiefahàuna piena facol- 
tà di concedere ogni forte d'indulgen- 
za à tutti , ed à ciafcuno de'fedèli . I 
Vefcovi ancora hanno facoltà di con- 
cedere le indulgenze a'Criftiani $ che 
ftanno fotto la loro giurifdizionej poi- 
che fecondo la difpofìzione de'Sagri 
Canoni pofsono dare un' anno d'in- 
dulgenza , quando (ì fà la dedicazione 
della Chiefa. Pofsono parimente dare 
quaranta giorni d'indulgenza, e,fe fo- 
no Cardinali , cento giorni $ (ìccome 
per ifpeziale indulto di Clemen-» 
te PP. V. fpedito à 28. di Ottobre 
del i?47. cento giórni ne può conce- 
dere TArcivcfcovo di quella noftra 
Chiefa, anche quando non fa Cardi- 

' «ale, 

* — . 
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naie , ogni qualvolta ciò giudicano 
efpediente per la fallite delie anime, 
loro commeflè, 

« - • 

- Quali diffofizhni fi richieggan* fer 
cotiptguire le Indulgenze* 

»■ 
« 

LE difpofizioni requifite , e neceP» 
farie per lo confeguimento del* , 
le indulgenze fono due principalmen- 
te. 

/. La prima è, che quello,il qua- 
le vuol guadagnare le indulgenze, 
habbia la cofcicnza pura ♦ e netta da 
ogni peccato mortale,e fia tu iflatodi 
graziamotene la pena del peccato non 
viene mai rimefsa, fe prima la colpa 
non ila perdonata. 

71. La feconda difpoflzione è,che 
fi adempia efattamente quello » che 
s'ingiugne per lo confeguimento delle 
indulgenze, fecondoche viene pre- 
fcritto: e però in conferenza di qu3- 
to ordinariamente portano le Bolle 
Pontefice, bifogna fempre comincia- 
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re col Sagramento della Penitenza, 
mafiimamente quando fi fente Jaco- 
feienza aggravata da peccato morta- 
le : 2. bifogna ricevere degnamen- 
te la fanta Comunione con ogni fen- 
timento dì pietà, divozione , ed hu- 
miltà criftiana : 3. bifogna vi fi tare 
i luoghi, recitare le orazioni., e far le 
altre opere pie fecondo l'intenzione,e 
ia maniera,che viene comandata nel» 
le Bolle, e lettere Appoftoliche , e da* 
Superiori. ^ 
III. Oltre à tutto quefto (ì dà con* 
feglio di fare tutte le altre opere fod- 
disfattorie,che fi potrSno,per fupplire 
alle indifpofiz ioni, e difetti, che Idio 
vede in noi , e che potrebbono recare 
qualche impedimento agli effetti dei* 
le fue divine mifericordie. , . 

Se poffà*o COMfeguirJt le indulgerne 
per mezzo degli nitri, $*F 11. 

•.'''* 

I. T N quàto al guadagnar le Jndul- 
JL genze per mezzo degli altri , ò 
<|ueft i fono vivuò defunti» JPer gli vivi 
; noi 



uigiiizeo 



by Gòogle 



noi poffiamo offerii e à Dio preghiere, 
digiuni 9 ed opere foddis fa teorie non 
folo per la remillìone delle pene , do- 
vute à loro peccati , ma ancora per 
impetrar le grazie , che agli fteflì fono 
rieceflarie : ma non poliamo applicar 
per ellì il frutto delle indulgenze, che 
jnoi guadagniamo^ poiché l'intenzione 
della Chiefa è , che le indulgenze non 
vagliono> fe non à quelli , che le gua- 
dagnano colla e/ècuzione delle opere 
ingiunte. 

2. Per gli defanti poi, quando la 
Chiefa vuole, che quelti confeguifea- 
no le indulgenze per mezzo di noi vi- 
vi , ci permette di applicarle a'mede* 
fimi per modo di fuffragio , come fi è 
detto di fopra , facendo però noi , ed 
adempiendo le opere prefe ritte : ed 
alFhora polliamo applicar loro il fru t- 
to delle indulgenze , per alleviare à 
quelle benedette anime le pene, che 

patifeono in Purgatorio. 

» 

t 



- \ 
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Dell'Anno Sant9 , e Giubileo. 
CAP. IL 
Che cofa fta Anno Sant$, e ftta antichi* 

tàm $• 1» 

*r " 

I . A Nno Santo era chiamato da 
j[\ noi Criftiani ciafcun anno 
Cetefimo,in cui,à rinnovellare la me- 
moria del nato Salvatore per la fallite 
del genere h umano, cocorrevano i fe» 
deli in gran moltitudine à vifitare di* 
votamente per certo numero di gior- 
ni la Bafilica Vaticana , allettati dai 
propofto premio di abbondantilfimt 
indulgenze. 

2. /I primo però Sommo Ponte* 
fice, che folennemente Tindifle, e fta- 
bilillo con diplomi Àppoftolici,fù Bo- 
nifazio V///. neiranno 1300. retti- 
tuendo, ed innovando l'antico coftu- 
me di rivolgere il PopoioRomano dal- 
la ftolta allegrezza de'giuochi Secolari 
al vero gaudio della condonazione di 
tutte le pene,che per gli peccati fi de- 
vogo 



I 



; 
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vono alla divina Giuftizfa , mediante 
l apertu ra del gran teforo delle indul . 



genze 



Che eofafia il Giubileo lontano, 
* ffua antichità. $.//.- 

* 

*• TL Giubileo Romano C perche 
JL d egli altri Giubilei rtraordina. 
rii no trattiamo nella prefente Inftru. 
2ione; appretto noi importa Io fleffb, 
che Anno Santo , perche fig nifi ca la 
medefima reminone di tutti i pecca- 
i , Muale fi confeguifcè , dopo la 
:ont e flione,ed abluzione Sagrarne- 
:ale de 4 medefimi fatta dal legittimo 
Sacerdote. b 

a . ? pfefo tal nome ad efemplo 
lei Giubileo Mofaieo, poiché affai me. 
glio.jl noftro Giubileo di quello libera 
i yen debitori da'loro ineftricabili de- 

peccato gli rimette 
in piena libertà de'figliuoli di Dio. 

?. E perche ogni fo. anni celebra- 
va» dagli Ebrei il Giubileo , quando 
-temente V/.nei 1549. provvidame- 

tt 



Il 



te giudicò ridurre Tanno Centefimo 
della plenaria remiffione de'peccati al 
Cinquantefimo,opportunamete chia- 
mò nelle Tue lettere Appoftoliche tal' 
anno Giubileo. \i4 : %\M<->$y:^ j 

4. Ebeche pofciailmedefimo anno 
di remitfìone fia flato ridotto nel 1 3 89. 
da Urbano VI. dal Cinquantefimò al 
Tre n te fi motapzo* in memoria, e rive- 
reza de' tretatre anni delle vita di Cri- 
fio, e celebrato da Bonifacio IX. neli' 
anno feguente 1 590: E finalmente da 
PaotafJtaigl i47o.dairanno XXXII/. 
al XXVj a cui veftigj inerendo Sifto 
IV. ne pubblicò folenne Coftituzione 
nell'anno 147 j.nulladimenò ad intui- 
to dello fleflb effetto, che produce , ha 
ritenuto , e ritiene guittamente il no- 
me mede (Imo di Giubileo. ^ ; ^ i 



Che differenza vi fia trd'l Giubileo, e 
h altre indulgenze plenarie. 



x. 




Sfendo fi offerrato di (opra » 
che nell'Anno Santo, e nel 

Giu~ 
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Giubileo fi concede pieniflima remi£« 
fione di tutte le pene,dovucc alla divi- 
na Giuftizia, per le colpe commeiTej 
fendoche altrettanto compartire la 
indulgenza, che chiamiamo plenaria^ 
retta à faperfì,che il Giubileo,oltre al- 
l'antedetta rilafTazione dcjle pene te- 
porali, difpenfa altri favori , e benefi- 
zii al popolo Criftiano , e fono 
2. Le facoltà 

...» • 

I. Di afTolvere da'cafi rifervat?. 

II. Di aflblvere dalle cenfure , e pe- 
ne canoniche. 

III. Di difpenfarei voti. 

IV. O commutare i mede Cimi» 

V. Di rilafciare i giuramenti. 

VI. Di comporli f*fer malè ahU* 
tisinartit. 

VII. Così ancora fopra li guada- 
gni per mezzo di contratti illeciti. 

Le^uali cofe non fi difpenfano nel- 
la ordinaria conceHìone delle indul- 
genze plenarie. 

0 
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y Dell* ceffatione delle altre Indulgerne, 
àur unte Panno Santo del Giu- 
bileo. S.1V. 

I. T) Rincipiando il Giubileo deli* 
JL anno Santo dalla Vigilia del 
S. Natale del Signore , fino alla Vigi- 
lia medefima dell'anno feguente > dee 
anrertirfi,che,durante quefto tempo, 
refrano fofpefe tutte le indulgeze ple- 
narie, ficcome gl'indulti,- e facoltà ad 
intuito di efse indulgenze già conce- 
dute dalia S. Sede,non folo à qualfi vo- 
glia Chiefa, Moniflerj dell'uno, e dell" 
altro felTo, Conventi, Gafe , Congre- 
gazioni, Spedali, Luoghi piì , Ordini 
de'Mendicanti, e Mtficari,Confrater- 
nite,ed llniverficà : ma eziandio ad 
ogni,e ciafcuna perfona Eccleiìaftica, 
e Secolare di qualunque Dignità,g ra- 
do, e condizione , efifteuti in chichc- 
lìa parte del mondo y quando anche le 
conceffioni fonerò per modo di co- 
municazione, efienzione , ò di altra 
maniera, ò perpetue, b à tempo, 
a. Non reftano però fofpefe le in* 

. dui- 
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diligenze plenarie concedute. 
I. ÀlleGhiefe di Roma, anche à 
queile,che fono fituate fuoti delle mu- 
ra, 

II- Agl'I ndukarj della Bolla , rmn- 
cupata della Cruciata. 

11 U Alle perfone coftituite in arti- 
colo di morte. 

iV. A'Defunti pei modo di fuffra- 
gio. 

V. Agli Altari privilegiati per gli 
fleffi Defunti. 

Rimangono parimente in loro 
vigore, e validità tutte le altre indul- 
genze,già concedute , ò da concederti 
per gli vivi alle Chiefe , Confraterni- 
te, &c. che non fiano plenarie,ma fol- 
tanto di certo numero di anni , qua- 
rantene, e giorni. 

4. Perciò chi pubblicasse tndul - 
genze plenarie,fuor di quelle infinua* 
te neirantecedente num.z. nel tempo 
dell'anno Santo, incorre nella fcomu- 
nica di lata fentenza riservata alSom- 
mo Pontefice. 

f • Terminato ppi Tanno Santole 

B % con- 
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concezioni delle indulgente plenarie, 
già fofpefe in quel tempo , ritornano 
ifsofattonel lor antico valore fenza 
altra difpen fazione > ò dichiarazione 
Appoftolica. 

Del/e opere iniiunte per confeiuire il 

Giubileo, i. V, 

i. T E fole vifìte delle quattro 
|j Chiefe Patriarcali di Roma, 
che tono la Lateranenfe, la Vaticana, 
<iì S. Paolo, e la Liberiana, da farli di- 
votamente,e riverentemente una vol- 
ta al dì iniìeme per 30. giorni conti- 
nui, ò interpellati,con orazioni, da re- 
citari! nelle medesime quattro Chiefe 
à beneplacito debilitanti, per la pro- 
pria falute,e di tutto il Popolo Grilla- 
no , fono le opere ingiunte necefsarie 
aVRomani per la confecuzrone dei 
Giubileo. 

2. Per Romani s'intendono e&i3- 
dio gli elleri, che hanno animo di 
protrarre la loro dimora in quellaGit- 
tà,ò perpetuamente,ò à tempo je que- 
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h\ tali fono obbligaci alle ;o.vifitc, 
come (opra. 

Le opere ingiunte a'Romei , 
cioè a'forefìier i, e Pellegrini, che van- 
no àRojna per lo fanto fine della con- 
fccuzione del Giubileo , fono le me- 
delime, che le accennate nel j. nume* 
ro: eccettoche non per 3 0. giorni, ma 
per foli 1 ^.continui ancora , ò inter- 
pellati, devono vietare le fopradecte 
quattro Baiiliche Patriarcali , ed in 
efse offerire le loro preghiere al Si- 
gnore,come fopra. 

4. Debbono però avvertire, e gli 
uni , e gli altri , che à tali vi/ite dee 
precedere, ò congiugnerli la confef- 
iione fagramentale delle proprie col- 
pe, non meno per la di fpo fi zio ne del- 
le tre celebri Eftravaganti di Bonifa- 
xio VI//, di Clemente VI. e di Sifto 
/V. fotto il titolo dt potuti, éf remifs, 
che per la comune , e ftabile fentenza 
de'Teologi,che non remmittitur poens 
tem[9ralis,nifipr4ctd*t abfolHtio chU 

fa. 

f . A Giubilei particolari , detti 

B z Giù- 

J m V- .... « 
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Giubilei ftraordinarii , fi ingiugne e- 
ziandio la limofina: in quello però ,del 
quale trattiamo,fuole il Sommo Pon- 
tefice foltanto efortare i fedeli alla 
medefima, ma non obbligargli. 

6. Con tutto cib non debbono i 
Vietanti quelle fagre Bafiliche perla 
confecuzione delGiubiieo attenerli da 
quelle largizioni di tanto merito, rac- 
cordevoìi, che nell'Anno Santo dei 
1 500. furono tante le limoline lafcia- 
te a'foli Altari de'SS. Aportoli Pietro, 
e Paolo fpontaneamente,che fi conta- 
rono cinquantamila fiorini d'oro , e 
più, dati folo in tanti minuti quatrini 
di rame; fomma , che trapafla fcttan- 
tacinque mila feudi Romani di 10. 
pauli Tuno joltre alle obblazioni di al- 
tre monete, che furono grandiflìme, e 
do vizio fi Ili me, 

Quanto fa fiato grande il fervore de* 
Criftiani per conseguire il Gin» 
> bileo.ìM. ' 

I, ' Incredibile il concorfo de'fe- 
±\ deli neWteriti Anni Santi. 
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Anche prima, che i Romani Pontefici 
hayenero con editto invitati i Criftia- 
m a tanto Teforo , efli à populazioni 
intere correvano alla celebrazione Hi' 
quefto anno di vera benedizione . Nei 
principio deir^oo. fpontaneamente 
covenne a! perdono gente di ogni /la- 
to , e condizione con maraviglia 
moltitudine,non pur d'Italia, déJJa Si- 
cilia, Sardegna,e Corfica,ma di Fran- 
cia, di Spagna , di Alemagna , d i Un- 
gheria, e d'Inghilterra > nè foltanto 
giovani, ma fettagenarii, ed infermi, 
portati in su le lettighe . Trà effi no- 
bi e fpettacolo fò il comparire un no- 
bile Savoiardo, portato da'proprii fi. 
giiQoIr, il quale havea trapalato il 
cente/ìmo anno di Tua età , e ricorda- 
vafi dell'antecedente anno Centellino, 
al quale era intraveduto. 

2. Sorprefo Bonifazio Vili, dal- 
la novità di tanto coocorfo , e niente 
ritrovando negli fcrigni della Sede 
Appoftolica di quefto anno Chefìmo, 
precedente una efatta inquiGzione, 

S? r a 53 XSSsWo di 107. anni, come 

a — 1 
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nel noo.era venuto altra fiata Pelle- 
grino con fuo Pa^re per confeguice la 
lolita indulgenza.^ la AgiTa verità con- 
fermarono due altri venerandi Vec- 
chi della Diocefi di Bqves , ed altri 
Francefi, ed Italiani . 11 che compro- 
vato, diede giù Ila cagióne al Pontefice 
di ftabilire in perpetuo 1* Anno Santo 
colla fopradetta E ftra vagante Anti- 

5. Aggiugne Oio: Villano tefii- 
monio di veduta, che di conti nu 0 per 
tutto quell'anno 1300; fi videro in 
Roma ducentomila Pellegrini* oltre à 
quelli, che erano per Io cammino,an- 
dando, e ritornando da quella Città:* 
che le ftrade dieifa , quantunque am- 
pie,non erano capaci per si dermi na- 
to numero di perfone , perciocché à 
quando à quando ne entravano , e ne 
ufeivano fino à 3 o.mila. 

4. Crebbe il nùmero de'Pellegri- 
ni nei profilino Giubileo Quinquage- 
nario lotto demente VI. nel 1 % 5-0. à 
fegno, che dallo Sponda no, per efpri- 

5???? !?5?!!!S^^; grande de'con- 
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fluenti , chiamzfì pepulorum prajfurn 
potiti* , quàtff frequenti*. Ed à ragio- 
ne, mentre contavano dai di del fagro 
Natale del Signore alla Refurrezio- 
ne del medelìmo labilmente in Ro- 
ma da un millione , e ducentomila 
rinomini foreftieri : dalla fetta ftell'A-, • 
fcenlione alla Pentecofte più di otto- 
centomila : e fccmato il numero pet 
gli caldi della fiate, non vi mancaro-^ 
no però mai cotidianamente ducento 
mila Pellegrini. .^..- r 

Ridotto poi l'anno del Giubi- - 
leo ad ogni XXXIII. anni nell'anno 
I ; So;, da Urbano Vhe celebrato nelP 
anno feguente 1 590. da Bonifazio IK\ 
mancò,alio fcrivere di S. Antonino, il 
concorfojperciocche tal'e la noftra in- A 
gratitudine colle cofe divine.che nelle 
maggiori dovizie più penuriamo. 

6. Riftaurato bensì fù il folito 
concorfo de' Pellegrini à Roma nel 
1400. nel cui anno gran moltitudine 
di huomini convenne ivi di tutte le 
nazioni del mondo criftiano,comeche^ 
tal'anno creduto fù di Qiubile^>:men- 
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tre concorrevano in effb tutte le tré 
precedenti indizioni , cioè la Bonifa- 
liana di 100. anni , la Clementina di 
5*0. e H/rbana di 5 (a quale ultima, 
riducendofi all'anno 1 ^oo.della prima 
pubblicazione di Bonifazio VJ/Jjnel 
Natale del precedente anno 1399. 
compieva il terzo corfo de* preferirti 
33. anni al nuovo Giubileo : e così 
tutte e tre le indizioni venivano à col- 
limare nell'anno Secolare del 14C0. - 
7. IL meriti ponderazione , come 
5 Francefì , affermando effer il 140Q. 
Tanno del Giubileo , fecondo l'antica 
ordinazione della iChiefa Romana , 
vennero per divozione à Roma nuo« 
m1ni,e donne in grandiifima molti tu« 
dine , tra quali furono affai perfone ' 
nobili, che recarono ricche obblazio* 
ni alle Chiefe. E cìò,non ottante l'È* 
ditto Regio, che proibiva, in odio del 
Santo Padre, a'fuoi fudditi il Romeag- 
gio . 

?. Calcolandoli da Martino V.il 
precedente Giubileo del i49o.(ècon~ 
do la riduzione di Urbano VI; cele- 
brò 
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brò egliquefto anno di mifericordia 
nel i42 5.cjuancunq; co poco concor- 
fo di gente , attefe legraviflìmeguer- 
re, che regnavano in tutta la 7talia,la 
Francia,la Germania,ed in diverfe al- 
tre Provincie, e Regni. 

9. Nel 145"^. Niccolò V. riapri 
il teforo del generale indulto , e vi ac* 
corfero i Criftiani di tetta l'Europa 
con maravigliofa,ed incredibile mol- 
titudine * lìcche feri vono, non eflere 
mai per innanzi venuta à Roma tanta 
gente. 

10. Finalmentefaolo /I.nel 1470* 
reftrinfe Tanno del Giubileo dal 
XXXIIÌ.al XXV: il che fù confer- 
mato da Si&o / V. tré anni doppo nel- 
la fua citata coftituzione Quemaàtm- 
dttm, inferita trà PEftravaganti fotto 
il titolo de patti*, é* remi fi* E quan- 
tunque la prima fiata , cioè nel 147?- 
concorrente poca gente aRoma, per 
gli fofpetti grSdi di guerre(perlocche 
fù coiiretco il Papa , per provvedere 
alla fallite delle nazioni lontane , di 

porre il Giubileo nella Città di Bolo- 
gna 
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gna dal primo di Maggio al fine dell' 
anno)} pure non vi mancò dopo ilfo- 
lito concorfo , mentre vi andarono da 
ogni partepelleg ri-ni ineccelfiva mol- 
titudine. E cos ì fucceflivamente è fla- 
to praticato in ogni XXV. anni nel 
fecclo feorfo, e nel fecolo cadente. 

i i. No ijftimo per ultimo filenzia* i 
ziare il gran cocorfb del Giubileo nel 
1 600. (otto Clemente V///. Si corti* ; 
prenda il numero dalle fomme de'Ii- 
bridelfolo Spedale della Santiflima 
Trinità, perche troveraffi eiTervi ftati 
alloggiati in quell'anno cinquecento- 
mila Pellegrini, oltre agli altri di nu- 
mero innqmerabile,che furono alber- 
gati negli Spedali delle proprie nazio- 
ni. Nel dì folo di Pafqua i Romei fu- 
rono (limati giugnere à 2 00. rh; ed in 
tutto giunfe il numero in quell'anno' 
ad un milione, e 3 00. m. £ dalla fola 
Francia, benché all'hora infetta dalla 
efegrata refia Calviniana, ne conven- 
nero da^oo.m. 

12. HabbiamOon avveduto co- 
figlio narrato la ferie di quelli Pelle- 
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grinagg?,acclocche gli éfenriplì di tan- 
ti Pellegrini , ed in sì uari tempi , in- 
fiammino i nòftri Diocefani alla ftefl* 
pellegrinazione* e non tralcuiinó per 
pigrizia di arricchire le anime loro 
de* beni fpirituali delle fante indili- 
genze. 

Dì alcuni miracoli operati AalU Divi- 
na mìfsrìcoraia A frb de'fidtoi» 
convenuti alla celebrazione 

del Giubileo, ^.VU» \ 

» 

i. #""1 Hiuda finalmente la prefen- 

te Inftruzione il racconto di 

alcuni miracoli , e grazie difpenfaté 
dalla Divina Clemenza à prò de* fede- 
li vifitanti le (agre Bafiliche di Roma* 
per confeguire il granTéforo delle In- 
dulgenze , delle quali habbiamo trat- 
tato di fopra. 

1, Lafciò régiftrato il grande An- 
nalilla Baroni© in alcuni fuoi Mano- 
fcritti per la profccuzior.e degli An- 
nali Ecclefia^iici,' , che nell'anno Santo 
di Bonifazio Vili. ( celebrato , covrx. 

G . haB^ zedby ' 



Jiabl^iamo. detto nel i % oo. ) molti fu- 
jrono curati da dlverfe infermità i e da 
mplti ufeivano i demonj, gridando , e 
dicendpiche non folamentegli Appo- 
soli Pietro , e Paolo gli cacciavano 
da'eorpi , per efH invafati , ma ha- 
vevano ancora impetrato da Gì e-_ 
s ù Crifto , che una moltitudine 
grande di anime del popolo Cri- 
stiano , che, peccando,érano divenute 
preda loro , fi liberafTero dalle diabo- 
licha foci: e pia , che pubblicamente 
gridavaoo,che tutte le anime dei Pur- 
gatorio erano ftate per gli meriti de' 
■prenominati Appoftoli , non pure li- 
berate dalle pene,ma fattè ancora me- 
ritevoli di^otteneré la gloria eterna. 

^. Àggiugne il Rinaldi nella fua^ 
continovazione 5aroniana al fopraci- 
tato anno i joo.una celefte vifione,di- 
moftrat» ad un Cherico della Chiefa i 
di S.Giorgia i n Velabro. Parve à que- 
gli, mentre faceva orazione, che fe gli 
foiTtf data £ vedere la San ti Alma Ver- 
gtne col fuo Divino Figliuolo in brac- 
cio^ udì quefte parole; Qmiìhusmi* 

fi* 
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ferans inàulftt Deus t Ed egli : Num 
tnikiìmz. la Madre di Db non fi com- 
piacque alPhora di rifpondere . Dopo 
non molto tempo di nuovo la benefì- 
eentiilima Signora fe gli rapprefentò> 
dicendogli : Omnibus miferans tridui* 
fi Deusvivis, ò* mortuir. Ed il Chi- 
rico num mihìì riverentemente repli- 
colle: n è tampoco la feconda volta 
fu degnato di rifpofla . Egli per tanto, 
non ricevendola > timette fortemente 
di effere contaminato da qualche oc- 
culto fallo, che lo rend effe indegno 
delle divine mifericordie .Quando la 
*Vergine,per confoIarlo,fe gli manife- 
fto la terza fiata, e benigniflìmamen- 
te diffegli : Indulft omnibus mortuis, 
& viuis miferans Deus, è* (ibi, 

4. Compiacciaci la Sovrana Di- 
fpenfatrice di tutte le grazie far pio- 
vere dal Cielo ne! profiimoAnno San- 
to le divine mifericordie ufque ad 
abundantiam fopra i di voti Pellegri - 
ni: effendo convenevole , ch'Ella, co- 
me miftica Pòrta dei Cielo , fi apra à 

comune falute dei popolo Criftiano , 

quan- 



tra andò il Vicario de! Tuo Divino Fi- 
gliuolo apre in terra a'medefimi le 
porte,non tanto materia/i delle Baùli- 
che» quanto quelle del divino Teforo 
delle fagre /ndulgenze : affinchè Ogni 
divoto vifitate in terra que'fagri luo- 
goi, colla protezione di efTa gran Ma- 
dre di Dio pofla, ben inondato colla 1 
penitenza , ed arricchito colle indul- 
genze confeguite, fperare di effere-in- 
trameflb in un di nell'eterno Tepfxi 
pio della Celefte Sion , di cui 
noi la veneriamo eccelfa 
Porta,e clementitfìma 
Portina iaXosì è. 

. Cosi ha* 
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